
E’ vero, come ha affermato mister Mau-
rizi nella conferenza stampa pre Cata-
nia, i conti si fanno alla fine. Il problema
è che i conti vengono fuori dai numeri,
e quelli della squadra amaranto sono
a dir poco preoccupanti.
L’unico semi confortante è che la Reg-
gina si trova appena fuori dalla zona
play out, anche se una delle quattro
compagini che seguono ha già fatto il
turno di riposo, che agli amaranto toc-
cherà dopo la prossima trasferta tele-
visiva di Siracusa. 
Per il resto è notte fonda. Le due vitto-
rie consecutive ad inizio di ritorno ave-
vano aperto qualche prospettiva rosea,
aggiunte alla serie di pareggi che è se-
guita. Quando però ci si aspettava che
la squadra facesse il saltino in avanti,
ecco le tre sconfitte su quattro che l’-
hanno fatta ripiombare in una situa-
zione del tutto simile a quella che
aveva portato alla crisi di fine girone di
andata. Tornando ai numeri, nelle ul-
time cinque giornate, a parte l’Akragas
siamo la squadra che ha conquistato
meno punti: due; da Catania a Catania,
praticamente un intero girone, la vitto-
ria è stata ottenuta solamente due
volte, proprio quelle appena citate.
Se nel girone di ritorno tutto sommato
il comportamento in trasferta è stato
positivo, paradossalmente quella di
domenica è stata la prima sconfitta, è
al ‘Granillo’ che la squadra amaranto
sta facendo sfracelli in negativo. Passi
col Trapani, ma la precedente col Mo-
nopoli è stata
inqualificabile:
nella partita
‘della vita’,
contro un av-
versario tran-
quillo, passati
pure in vantag-
gio, è inconce-
pibile non
essere stati ca-
paci di por-
tarla a termine.
E’ questo che
preoccupa, al
di là dei nu-
meri. La netta
sensazione è
che questa
squadra non
offra le garan-
zie che un tra-
guardo alla
sua portata
non diventi invece un’impresa titanica.
A Catania si poteva perdere, ma una
compagine che sta andando incontro
al suo destino non può ripetere dopo
sette giorni una prestazione incolore
per ottanta minuti! Certo, con un piz-
zico di fortuna, si poteva attraversare lo
Stretto con un pareggio che a quel
punto avrebbe avuto del miracoloso. E
comunque, non si può far affidamento
alla buona sorte se non si è capaci di
meritarla. 
Non è neppure accettabile che quel-

l’ambaradan natalizio sia servito prati-
camente a nulla, se pochi mesi dopo
siamo ripiombati di nuovo punto e a
capo. 
In questo momento, anzi in questi cin-
que giorni decisivi tra Casertana e Si-
racusa, è inutile pensare di chi siano le
colpe, anche perché tra dirigenza, tec-
nico e giocatori si fa fatica a capire chi

non ne abbia e in che
percentuale. E’ chiaro,
però, che è necessario
ragionare su qualcosa
di importante da fare
se dai due prossimi im-
pegni non dovesse ar-
rivare una risposta
chiara in termini di ri-
sultati e di prestazioni. 
Certo, non li affronte-
remo nelle migliori
condizioni, con un in-

tero reparto, quello di centrocampo,
falcidiato da infortuni e squalifiche (a
proposito, complimenti agli espulsi…).
Ma, per insipienza e  superficialità sono
state perse troppe occasioni perché
ancora ci si possa nascondere dietro a
qualsivoglia alibi. Non ce ne sono più,
per nessuno. 
Oggi non ci sono alternative immagi-

nabili alla vittoria, e pure da Siracusa
non si dovrà tornare a mani vuote. Poi,
la pausa pasquale dovrà servire a ca-
pire se si potrà tirare avanti così op-
pure passare a soluzioni drastiche.
Ancora una volta c’è da salvare la Reg-
gina. A tutti i costi!
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Pino Scopelliti

Quando un’annata nasce
‘storta’, difficilmente si riesce
a raddrizzarla mettendoci solo
cuore e carattere.
La dimostrazione l’ha avuta
l’Aurora due domeniche fa,
nell’incontro casalingo contro
la capolista Locri.
Una gara ricca di emozioni,
nella quale i ragazzi di mister
Giovinazzo hanno messo in
difficoltà gli avversari prima
passando in vantaggio e poi,
subito il ribaltone, riacciuf-
fando il pari quasi allo sca-
dere del tempo
regolamentare. C’è voluta una
prodezza all’ultimo minuto di
recupero di Puntoriere autore
di una tripletta, che ha rega-
lato i tre punti al Locri.

Una sconfitta per l’Aurora che
ci può stare, visto la caratura
dell’avversario, ma che sa de-
cisamente di beffa per come
si è concretizzata.
Era evidente che per il sodali-
zio reggino sarebbe stato un
finale di campionato incande-
scente, considerato il calenda-
rio delle gare rimanenti.
Domenica scorsa l’Aurora è
stata ospite del Trebisacce
che, vista la poco tranquilla
posizione di classifica, ha fatto
di tutto per aggiudicarsi l’in-
tera posta in palio, mettendo

una seria ipoteca ad una sal-
vezza che dovrebbe arrivare
senza troppi problemi. Una
brutta gara, condizionata
anche dal forte vento, che i pa-
droni di casa hanno chiuso
con un gol per tempo, contro
un Aurora apparsa demotivata
e priva di lucidità sia in fase
difensiva che nella finalizza-
zione.
Domenica prossima, i ragazzi
di mister Giovinazzo dovranno
vedersela contro il blasonato
GallicoCatona, nella gara ca-
salinga valevole per la dodi-

cesima di ritorno.
Reduce da una sconfitta in-
terna contro una ‘rigenerata’
Luzzese, il GallicoCatona non
può concedersi altre distra-
zioni se vuole puntare al-
l’obiettivo play off. Per
l’Aurora, invece, fanalino di
coda a 18 punti dalla quint’ul-
tima posizione, il destino ap-
pare ormai scontato.
Domenica scorsa il massimo
torneo dilettantistico cala-
brese ha dato già un primo
verdetto con ben quattro gior-
nate di anticipo: il Locri ha ma-
tematicamente vinto il
campionato.
Doverosi gli auguri ed i com-
plimenti alla società amaranto
che, dopo 23 anni, ritornerà a
giocare nel campionato di
serie D.
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31° giornata (12° r.) 21.3.2018
1° RENDE (26.7.17-23.12) (1-0:

37’st Ricciardo) - (0-3: 26’pt
Actis Goretta, 34’ Rossini, 23’
Laaribi)

2° Catanzaro (2.9-30.12) (2-1:
36’pt SCIAMANNA, 7’st Bene-
detti, 25’ PORCINO) - (0-1: 7’st
BIANCHIMANO)

3° PAGANESE (9.9-21.1.18) (1-1:
25’pt Cesaretti, 2’st SCIA-
MANNA) - (1-0: 39’st DE
FRANCESCO)

4° Matera (16.9-28.1) (1-1: 38’pt
PORCINO, 7’st Sernicola) - (1-
1: 39’pt Dugandzic, 22’st SPA-
RACELLO)

5° R.FONDI (23.9-4.2) (0-1: 15’st
MARINO) - (0-0)

6° V.FRANCAVILLA (30.9-11.2) (1-
1: 35’pt Saraniti, 4’st DE FRAN-
CESCO) - (0-0)

7° Cosenza (3.10-19.2) (0-1: 10’st
Mendicino) - (1-1: 44’pt Bruc-
cini, 19’st HADZIOSMANO-
VIC)

8° TRAPANI (7.10-25.2) (3-0: 6’st
Reginaldo, 29’ Evacuo, 42’
Fazio) - (1-2: 4’pt BIANCHI-
MANO, 11’ Evacuo, 29’st Scar-

sella)
9° F.Andria (14.10-3.3) (2-0: 43’pt

BIANCHIMANO, 40’st DI FI-
LIPPO) - (0-0)

10° MONOPOLI (21.10-11.3) (1-1:
36’pt MARINO, 38’ Genchi) -
(1-2: 18’pt BIANCHIMANO,
35’ Genchi, 31’st Mangni)

11° Catania (28.10-18.3) (2-1:
18’pt BIANCHIMANO, 43’ Cu-
riale, 50’st BIANCHIMANO) –
(2-1:  4’pt, 6’st Curiale, 35’ LA-
EZZA)

12° CASERTANA (4.11-22.3) (0-0)
13° Siracusa (7.11-26.3) (0-2: 21’pt

Bernardo, 31’ Lotti)
14° riposo (11.11-31.3)
15° LECCE (18.11-8.4) (3-2: 14’pt,

26’ BIANCHIMANO, 27’ Torro-
mino, 30’ Ciancio, 43’ Tsonev)

16° Bisceglie (25.11-15.4) (0-0)
17° AKRAGAS (3.12-22.4) (1-0:

19’st Salvemini)
18° S.Leonzio (10.12-29.4) (0-3:

16’pt Bollino, 39’, 28’st D’An-
gelo)

19° J.STABIA (15.12-6.5) (2-1: 16’pt
FORTUNATO, 17’st Viola, 28’
Bachini)

SERIE C
girone C
Lecce 63
Catania ^ 56
Trapani ^ 54
Matera ^ (-1) 44
J.Stabia ^ 43
Rende ^ 43
Siracusa 43
Monopoli 42
Cosenza ^ 37
Casertana ^ 36
Bisceglie ^ 36
S.Leonzio ^ 35
V.Francavilla ^ 35
Catanzaro (-1) 31
REGGINA 29
Paganese 28
F.Andria ^ (-3) 27
R.Fondi 26
Akragas (-3) 11^ 
una gara in meno

ClassificaProssimi turni

32° giornata (13° r.) 25.3.2018

Akragas-Trapani (h 14,30)
Catanzaro-Francavilla
Fondi-Cosenza
Leonzio-Rende
Paganese-Siracusa
Bisceglie-Catania (h 18,30)
Stabia-Matera
Lecce-Andria          (22.3 h 20,30)
REGGINA-Casertana
riposa Monopoli

CASERTANAF.C.

colori sociali:  Rosso-Blu

pres. D’AGOSTINO, po PASCARELLA, ad LONARDO,

tm RUSSO, dsMARTONE, all. D’ANGELO

1 FORTE I p
2 FINIZIO d
3 MEOLA d
4 FERRARA d
5 LORENZINI d
6 FORTE II d
7 DE MARCO c
8 RAJCIC c
9 PADOVAN a
11 D’ANNA c
12 AVELLA p
13 GRAGNANIELLO p
14 CIGLIANO c
15 SANTORO c

16 MINALE a
17 PINNA d
18 RAINONE d
19 TRIPICCHIO a
20 CARRIERO c
21 ALFAGEME a
22 CARDELLI P
23 DE VENA a
24 DE ROSE c
25 POLAK d
26 ROMANO c
27 TURCHETTA c
28 GALLI d

Andria-Leonzio (h 14,30)
Casertana-Lecce
Catania-Paganese
Rende-Trapani
Francavilla-Stabia (h 16,30)
Monopoli-Catanzaro
Cosenza-Akragas (h 18,30)
Matera-Bisceglie
Siracusa-REGGINA (26.3 h 20,45)
rip. Fondi

Aurora, ci vorrebbe un miracolo!

Calendario Amaranto

IL CAMMINO
Aurora-Cotronei 0-1, 0-1; Castrovillari-A 1-1, 1-0; A-Siderno 0-2,
0-2; Amantea-A 1-2, 0-0; A-Scalea 2-3, 1-5; Acri-A 3-1, 0-2; A-So-
riano 2-2, 0-2; Reggiomediterranea-A 0-0, 6-1; A-Cutro 0-3, 0-2;
Locri-A 3-0, 3-2; A-Trebisacce 1-3, 0-2; A-Paolana 1-1; Sersale-A
1-0; A-Luzzese 2-1.

IL CAMMINO  
(gare v 9, p 9, s 10; gol f 25, s 25  - casa 5,3,6; 9,11; fuori 4,6,4; 16,14)
Catanzaro-Casertana 2-1, 1-2; C-Catania 1-0, 2-1; Andria-C 1-1, 1-2; C-
Akragas 0-1, 1-1; Trapani-C 2-1, 0-0; C-Francavilla 0-2, 1-0; Cosenza-C
0-3,. 0-1; C-Monopoli 0-3, 1-1; C-Siracusa 0-1, 1-0; Fondi-C 0-0, 0-1; C-
Reggina 0-0; Lecce-C 2-1; C-Paganese 3-0; Leonzio-C 1-1; C-Rende 0-
0; Stabia-C 2-2; C-Bisceglie 0-1; Matera-C 1-0

I PRECEDENTI
serie B
70/71 Casertana-Reggina 1-1 (MERIGHI, Mazzeo); RC-Ce 3-0 (GIA-
COMIN aut, MERIGHI 2)
coppa Italia
14/15 RC-Ce 0-1 (Cruciani)
70/71 RC-Ce 0-0
serie C

16/17 Ce-RC 2-2 (CORALLI, Carriero, CORALLI, Taurino); RC-Ce 3-0
(BANGU, CORALLI, DE FRANCESCO)
14/15 RC-Ce 2-2 (INSIGNE, Cruciani, Mancino, INSIGNE); Ce-RC 0-0
92/93 Ce-RC 1-1 (Di Baia, BUCCIARELLI); RC-Ce 1-2 (Esposito, Cer-
bone, BIZZARRI)
87/88 Ce-RC 2-0 (D’Ottavio, Troise); RC-Ce 3-1 (RAGGI, LUNERTI,
Giordano, ACCONCIA aut)
86/87 Ce-RC 1-1 (ROSELLI, Genzano); RC-Ce 1-0 (PETRONI)
84/85 Ce-RC 2-1 (De Giovanni aut, Pallanch, PERFETTO); RC-Ce 0-0
82/83 RC-Ce 2-1 (GERIA, DONATI, Alivernini); Ce-RC 1-1 (La Rosa,
COPPOLA)
81/82 RC-Ce 1-0 (SPINELLA); Ce-RC 0-0
75/76 RC-Ce 3-0 (FRAGASSO 2, SORACE); Ce-RC 0-0
74/75 RC-Ce 3-1 (TIVELLI, Fazzi, TRIPODI, TIVELLI); Ce-RC 2-0 (Bellan,
Fazzi)
64/65 RC-Ce 2-0 (FERRIGNO, SANTONICO); Ce-RC 0-0
63/64 Ce-RC 1-1 (COSTARIOL, Kostner aut); RC-Ce 0-0
59/60 RC-Ce 2-0 (ALLEGRI, FERULLI); Ce-RC 1-0 (Savastano)
58/59 RC-Ce 1-0 (STORCHI); Ce-RC 0-3 (SOSPETTI, BERCARICH, SO-
SPETTI)
51/52 RE-Ce 6-1 (PAOLINI, MASSAGRANDE, BEGHI, Cuoghi, MASSA-
GRANDE, FERRI, PAOLINI); Ce-RC 1-2 (Corradini, D’ALO’, SIMON-
CELLI)
50/51 Ce-RC 2-1 (ANDREOLI); RC-Ce 2-2 (BEGHI, Rossi, BEGHI, Gé)
IV serie
55/56 Ce-RC 0-2 (LEONI, GATTO); RC-Ce 3-0 (DE VITO 2, GATTO)
54/55 Ce-RC 3-0; RC-Ce 1-1 (ZUCCHINI aut, Etrusco)

riepilogo g v p s
serie B 2 1 1 0
serie C 32 13 13 6
coppa Italia 2 0 1 1
IV serie 4 2 1 1

E' possibile scaricare il pdf a colori di

FORZA REGGINA su

Rc-Ce 3-0 gol di De Francesco.eps

AReggio Calabria sono
stati due anni bellissimi.

Arrivavo da una grande sta-
gione a Siracusa, poi una pa-
rentesi di due mesi a Taranto
e accettai la proposta della
Reggina. Lì nacque il mio
primo figlio e furono due anni

fantastici che ri-
cordo con

tanto af-
f e t t o .
C’era un
grande
legame
con la
città e i ti-

fosi. Erano
gli anni di

fuoco, momento difficile per
la Calabria, un periodo parti-
colare che però ho vissuto
benissimo. Forse come club
abbiamo avuto qualche pro-
blemino e non riuscimmo a
trovare l’allenatore giusto per
il progetto. Ma Reggio è qual-
cosa di stupendo. (Mino Biz-
zarri, Sportcasertano.it;
15.10.16). Girolamo Bizzarri,
51 anni, nella Reggina per
due stagioni in C1 dal 1991 al
‘93, ha disputato 49 gare e se-
gnato 24 reti. Ha fatto una
breve apparizione nella Ca-
sertana. Attualmente ha una
scuola calcio a Roseto degli
Abruzzi.

Marco Fazzi, attaccante
amaranto nel 1971/72, è

stato considerato il più impor-
tante giocatore della storia
della Casertana, dove ha gio-
cato per nove stagioni, inter-

v a l l a t e
p r o p r i o
da l l ’ an -
nata reg-
gina. “Il
d s
Mimmo
Cataldo

convince
la Caser-

tana a cedere
Fazzi indicato come uno dei
migliori goleador dell’ultima
stagione. Il giocatore accetta,
ma a una condizione: che la
moglie, insegnante di scuola
media, venga trasferita da
Busto Arsizio a Reggio. Vado

ripetutamente da Riccardo
Misasi, ministro della pub-
blica istruzione, cosentino,
che aiuta la Reggina”. (Franco
Iacopino - E.Marino, Una sto-
ria amaranto; 2003). Fazzi di-
sputò 30 partite segnando 5
gol. Genovese di nascita, è
morto a Caserta, dove viveva,
lo scorso settembre a 76 anni.

Restai poco a Caserta. Tro-
vai una situazione societa-

ria difficile con poche risorse
e una squadra in difficoltà. Mi
volle a tutti i costi Claudio
Tobia, con cui avevo giocato a
Catanzaro sul finire degli anni
ottanta. Poi nel mercato inver-
nale trovammo una soluzione

e andai a Reg-
gio Cala-
bria in B.
A n c h e
d a
que l l e
parti do-
vevamo

lottare per
la salvezza e

la ottenemmo
alla penultima giornata.
L’anno successivo il presi-
dente iniziò a gettare le basi
per il salto in A. (Agostino Ia-
cobelli, Sportcasertano.it;
4.11.17). Ingaggiato per fare
da collante tra tecnico (Gue-
rini, subentrato a Buffoni) e
squadra, Iacobelli nel 96/97
totalizzò 6 presenze in ama-
ranto. Attualmente, a 55 anni,
è allenatore della Sangiovan-
nese in D.

Quell’anno a Reggio non
mancarono le difficoltà.

Dopo l’anno di Potenza arrivai
alla Reggina

con i vari
Poli, Giac-
chetta, De
Ruggero
e Biz-
zarri. Il
r e s t o

erano tutti

giovani della primavera e fu
una stagione complicata sotto
diversi aspetti. Fu comunque
una buona esperienza, piace-
vole e salvezza ottenuta a tre
giornate dalla fine.
(Fabio Bucciarelli, Sportca-
sertano.it; 3.3.17). Pure ex Ca-
sertana, Bucciarelli, 53 anni, in
amaranto nel 92/93 disputò
24 gare segnando 2 gol.

Tutti siamo affascinati dallo
sviluppare un gioco pro-

positivo, un gioco di ‘co-
mando’ che esalti le platee, e
per fare ciò dobbiamo avere
chiari dei principi e come
svilupparli. Il mantenimento

del possesso palla
come rap-

porto di
relazione
tra com-
pagni è
un prin-
cipio da
p e r s e -

guire indi-

pendentemente dal sistema o
dalla dislocazione in campo
dei giocatori. Per effettuare
un possesso efficace dob-
biamo avere calciatori con
caratteristiche di tecnica ap-
plicata importanti come
smarcamento, passaggio, ri-
cezione e avere ben chiare le
altezze di campo dove effet-
tuare il mantenimento del
possesso e il perché. In ogni
settore del terreno di gioco,
che possiamo dividere ogni

35 metri circa in zona di co-
struzione, di manovra e di fi-
nalizzazione, dobbiamo
provare a creare una superio-
rità numerica in fase di pal-
leggio. Questa sarà tradotta
come uscita dalla pressione
avversaria in zona di costru-
zione, come palleggio di pre-
parazione per attaccare la
porta avversaria in zona di
manovra, come gestione
della palla per attaccare la
porta in zona di finalizza-
zione. E’ fondamentale distin-
guere questi spazi cercando
di costruire una superiorità
numerica settoriale, per
avere un prolungato pos-
sesso, sapendo però che, in
caso di perdita della palla,
potremo avere settori in cui
gli avversari si troveranno in
parità o superiorità nume-
rica. Per potere chiudere gli
avversari nella metà campo,
attraverso il palleggio dob-
biamo passare dalla zona di
costruzione a quella di mano-
vra per arrivare alla conclu-
sione. Pertanto, se vogliamo
agire in tal modo, bloccando
con più calciatori la linea di-
fensiva avversaria, di certo
non possiamo puntare tutto su
un gioco diretto e fatto di ver-
ticalizzazioni immediate. Inol-
tre, vi è l’esigenza di saper
giocare in difesa anche uno
contro uno perché se vo-
gliamo avere superiorità nu-
merica in fase di palleggio
allo stesso tempo dobbiamo
saper marcare preventiva-
mente i calciatori avversari
che riteniamo possano far ri-
partire l’azione o salire la loro
squadra. 
(Agenore Maurizi, Il nuovo
calcio; marzo 18)


